
1 - settimana della I domenica dopo Pentecoste (anno I) 

Lettura del libro dell’Esodo (1, 1-14) 

In quei giorni. Questi sono i nomi dei figli d’Israele entrati in Egit-
to; essi vi giunsero insieme a Giacobbe, ognuno con la sua fami-
glia: Ruben, Simeone, Levi e Giuda, Ìssacar, Zàbulon e Beniami-
no, Dan e Nèftali, Gad e Aser. Tutte le persone discendenti da 
Giacobbe erano settanta. Giuseppe si trovava già in Egitto. Giu-
seppe poi morì e così tutti i suoi fratelli e tutta quella generazione. 
I figli d’Israele prolificarono e crebbero, divennero numerosi e 
molto forti, e il paese ne fu pieno. Allora sorse sull’Egitto un nuo-
vo re, che non aveva conosciuto Giuseppe. Egli disse al suo popo-
lo: «Ecco che il popolo dei figli d’Israele è più numeroso e più 
forte di noi. Cerchiamo di essere avveduti nei suoi riguardi per 
impedire che cresca, altrimenti, in caso di guerra, si unirà ai nostri 
avversari, combatterà contro di noi e poi partirà dal paese». Per-
ciò vennero imposti loro dei sovrintendenti ai lavori forzati, per 
opprimerli con le loro angherie, e così costruirono per il faraone le 
città-deposito, cioè Pitom e Ramses. Ma quanto più opprimevano 
il popolo, tanto più si moltiplicava e cresceva, ed essi furono presi 
da spavento di fronte agli Israeliti. Per questo gli Egiziani fecero 
lavorare i figli d’Israele trattandoli con durezza. Resero loro amara 
la vita mediante una dura schiavitù, costringendoli a preparare 
l’argilla e a fabbricare mattoni, e ad ogni sorta di lavoro nei cam-
pi; a tutti questi lavori li obbligarono con durezza.   

 
Salmo (Salmo 102)           

Benedetto il Signore, salvezza del suo popolo 
Benedici il Signore, anima mia, quanto è in me benedica il suo 
santo nome. Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare 
tutti i suoi benefici.  R  

Egli perdona tutte le tue colpe, guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita,  ti circonda di bontà  e  misericor-
dia.  R  

Il Signore compie cose giuste, difende i diritti di tutti gli oppres-
si. Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli 
d’Israele.  R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca          
(4, 14-16.22-24) 
In quel tempo. Il Signore Gesù ritornò in Galilea con la potenza 
dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava 
nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove 
era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sina-
goga e si alzò a leggere. Tutti gli davano testimonianza ed erano 
meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e 
dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose 
loro: «Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura 
te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo 
anche qui, nella tua patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: 
nessun profeta è bene accetto nella sua patria».  
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Lettura del libro del Levitico (8, 1-13) 

In quei giorni. Il Signore parlò a Mosè e disse: «Prendi Aronne 
insieme ai suoi figli, le vesti, l’olio dell’unzione, il giovenco del 
sacrificio per il peccato, i due arieti e il cesto dei pani azzimi; 
convoca tutta la comunità all’ingresso della tenda del convegno». 
Mosè fece come il Signore gli aveva ordinato e la comunità fu 
convocata all’ingresso della tenda del convegno. Mosè disse alla 
comunità: «Questo il Signore ha ordinato di fare». Mosè fece 
accostare Aronne e i suoi figli e li lavò con acqua. Poi rivestì Aron-
ne della tunica, lo cinse della cintura, gli pose addosso il manto, 
gli mise l’efod e lo cinse con la cintura dell’efod, con la quale lo 
fissò. Gli mise anche il pettorale, e nel pettorale pose gli urìm e 
i tummìm. Poi gli mise in capo il turbante e sul davanti del turban-
te pose la lamina d’oro, il sacro diadema, come il Signore aveva 
ordinato a Mosè. Poi Mosè prese l’olio dell’unzione, unse la Dimora 
e tutte le cose che vi si trovavano e così le consacrò. Fece con 
esso sette volte l’aspersione sull’altare, unse l’altare con tutti i 
suoi accessori, il bacino con il suo piedistallo, per consacrarli. 
Versò l’olio dell’unzione sul capo di Aronne e unse Aronne, per 
consacrarlo. Poi Mosè fece avvicinare i figli di Aronne, li vestì di 
tuniche, li cinse con le cinture e legò sul loro capo i turbanti, come 
il Signore aveva ordinato a Mosè.   

 
Salmo (Salmo 94)           

Venite, acclamiamo al Signore 

Venite, cantiamo al Signore, acclamiamo la roccia della nostra 
salvezza. Accostiamoci a lui per rendergli grazie, a lui acclamia-
mo con canti di gioia.  R 

Perché grande Dio è il Signore, grande re sopra tutti gli dèi. Nel-
la sua mano sono gli abissi della terra,  sono sue le vette dei 
monti.  R 

Suo è il mare, è lui che l’ha fatto; le sue mani hanno plasmato la 
terra. Entrate: prostràti, adoriamo, in ginocchio davanti al Signo-
re che ci ha fatti.  R 

 
Lettera agli Ebrei (5, 7-10) 

Fratelli, nei giorni della sua vita terrena Cristo offrì preghiere e 
suppliche, con forti grida e lacrime, a Dio che poteva salvarlo da 
morte e, per il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito. Pur 
essendo Figlio, imparò l’obbedienza da ciò che patì e, reso perfet-
to, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbe-
discono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote se-
condo l’ordine di Melchìsedek. 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 16b-22b) 

In quel tempo. Secondo il suo solito, di sabato, il Signore Gesù 
entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del 
profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: / Lo 
Spirito del Signore è sopra di me; / per questo mi ha consacrato 
con l’unzione / e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annun-
cio, / a proclamare ai prigionieri la liberazione / e ai ciechi la vi-
sta; / a rimettere in libertà gli oppressi / a proclamare l’anno di 
grazia del Signore. / Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inser-
viente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di 
lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrit-
tura che voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed 
erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua 
bocca. 
 

Lettura del libro di Ezechiele (4, 10-17) 

In quei giorni. Mosè disse al Signore: «Perdona, Signore, io non 
sono un buon parlatore; non lo sono stato né ieri né ieri l’altro e 
neppure da quando tu hai cominciato a parlare al tuo servo, ma 
sono impacciato di bocca e di lingua». Il Signore replicò: «Chi ha 
dato una bocca all’uomo o chi lo rende muto o sordo, veggente o 
cieco? Non sono forse io, il Signore? Ora va’! Io sarò con la tua 
bocca e ti insegnerò quello che dovrai dire». Mosè disse: 
«Perdona, Signore, manda chi vuoi mandare!». Allora la collera 
del Signore si accese contro Mosè e gli disse: «Non vi è forse tuo 
fratello Aronne, il levita? Io so che lui sa parlare bene. Anzi, sta 
venendoti incontro. Ti vedrà e gioirà in cuor suo. Tu gli parlerai e 
porrai le parole sulla sua bocca e io sarò con la tua e la sua bocca 
e vi insegnerò quello che dovrete fare. Parlerà lui al popolo per te: 
egli sarà la tua bocca e tu farai per lui le veci di Dio. Terrai in 
mano questo bastone: con esso tu compirai i segni».   

 
Salmo (Salmo 98) 

Santo è il Signore, nostro Dio 

Il Signore regna: tremino i popoli. Lodino il tuo nome grande e 
terribile. Forza del re è amare il diritto. Tu hai stabilito ciò che è 
retto; diritto e giustizia hai operato in Giacobbe.  R 

Mosè e Aronne tra i suoi sacerdoti, invocavano il Signore ed egli 
rispondeva. Parlava loro da una colonna di nubi: custodivano i 
suoi insegnamenti e il precetto che aveva loro dato.  R 

Signore, nostro Dio, tu li esaudivi, eri per loro un Dio che perdo-
na, pur castigando i loro peccati. Esaltate il Signore, nostro Dio, 
prostratevi davanti alla sua santa montagna, perché santo è il 
Signore, nostro Dio!  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 42-44) 

In quel tempo. Sul far del giorno il Signore Gesù uscì e si recò in 
un luogo deserto. Ma le folle lo cercavano, lo raggiunsero e tenta-
rono di trattenerlo perché non se ne andasse via. Egli però disse 
loro: «È necessario che io annunci la buona notizia del regno di 
Dio anche alle altre città; per questo sono stato mandato». E 
andava predicando nelle sinagoghe della Giudea. 
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Lettura del libro dell’Esodo (2, 1-10) 
In quei giorni. Un uomo della famiglia di Levi andò a prendere in 
moglie una discendente di Levi. La donna concepì e partorì un 
figlio; vide che era bello e lo tenne nascosto per tre mesi. Ma non 
potendo tenerlo nascosto più oltre, prese per lui un cestello di 
papiro, lo spalmò di bitume e di pece, vi adagiò il bambino e lo 
depose fra i giunchi sulla riva del Nilo. La sorella del bambino si 
pose a osservare da lontano che cosa gli sarebbe accaduto. 
Ora la figlia del faraone scese al Nilo per fare il bagno, mentre le 
sue ancelle passeggiavano lungo la sponda del Nilo. Ella vide il 
cestello fra i giunchi e mandò la sua schiava a prenderlo. L’aprì e 
vide il bambino: ecco, il piccolo piangeva. Ne ebbe compassione e 
disse: «È un bambino degli Ebrei». La sorella del bambino disse 
allora alla figlia del faraone: «Devo andare a chiamarti una nutrice 
tra le donne ebree, perché allatti per te il bambino?». «Va’», ri-
spose la figlia del faraone. La fanciulla andò a chiamare la madre 
del bambino. La figlia del faraone le disse: «Porta con te questo 
bambino e allattalo per me; io ti darò un salario». La donna prese 
il bambino e lo allattò. Quando il bambino fu cresciuto, lo condus-
se alla figlia del faraone. Egli fu per lei come un figlio e lo chiamò 
Mosè, dicendo: «Io l’ho tratto dalle acque!».    

  
Salmo (Salmo 104)           

Il Signore è fedele alla sua alleanza 
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, proclamate fra 
i popoli le sue opere. Si è sempre ricordato della sua alleanza, 
parola data per mille generazioni, dell’alleanza stabilita con 
Abramo e del suo giuramento a Isacco. R. 

Ma Dio rese molto fecondo il suo popolo, lo rese più forte dei 
suoi oppressori. Cambiò il loro cuore perché odiassero il suo 
popolo e agissero con inganno contro i suoi servi. R. 

Mandò  Mosè,  suo servo,  e Aronne,  che si era scelto:  misero 
in atto contro di loro i suoi segni e i suoi prodigi nella terra di 
Cam.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (4, 25-30) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «In verità io vi dico: c’erano 
molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso 
per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il pae-
se; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova a 
Sarepta di Sidone. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del 
profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il 
Siro». All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di 
sdegno. Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condusse-
ro fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per 
gettarlo giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammi-
no.  

Lettura del libro del Deuteronomio        
(8, 2-3. 14b-16a) 
In quei giorni. Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il 
cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi 
quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per 
sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i 
suoi comandi. Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la 
fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi 
padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non 
vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla 
bocca del Signore. Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha 
fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha 
condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di ser-
penti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha 
fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deser-
to ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri».  

 

Salmo (Salmo 147) 

Benedetto il Signore, gloria del suo popolo 

Celebra il Signore, Gerusalemme, loda il tuo Dio, Sion, perché ha 
rinforzato le sbarre delle tue porte, in mezzo a te ha benedetto i 
tuoi figli.  R 

Egli mette pace nei tuoi confini e ti sazia con fiore di frumento. 
Manda sulla terra il suo messaggio: la sua parola corre veloce.  R 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, i suoi decreti e i suoi giudizi 
a Israele. Così non ha fatto con nessun’altra nazione, non ha fatto 
conoscere loro i suoi giudizi.  R 

 
Prima  lettera di S. Paolo apostolo ai 
Corinzi (10, 16-17) 

Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi spezzia-
mo, non è forse comunione con il corpo di Cristo? Poiché vi è un 
solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti 
partecipiamo all’unico pane. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(6, 51-58) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse alle folle dei Giudei: «Io sono 
il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà 
in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mon-
do». Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: 
«Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse 
loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del 
Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la 
vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eter-
na e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero 
cibo e il mio sangue vera bevanda. Chi mangia la mia carne e 
beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha 
la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che 
mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è 
come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia que-
sto pane vivrà in eterno». 

Lettura del libro dell’Esodo (6, 2-11) 

In quei giorni. Dio parlò a Mosè e gli disse: «Io sono il Signore! Mi 
sono manifestato ad Abramo, a Isacco, a Giacobbe come Dio 
l’Onnipotente, ma non ho fatto conoscere loro il mio nome di 
Signore. Ho anche stabilito la mia alleanza con loro, per dar loro 
la terra di Canaan, la terra delle loro migrazioni, nella quale furo-
no forestieri. Io stesso ho udito il lamento degli Israeliti, che gli 
Egiziani resero loro schiavi, e mi sono ricordato della mia alleanza. 
Pertanto di’ agli Israeliti: “Io sono il Signore! Vi sottrarrò ai lavori 
forzati degli Egiziani, vi libererò dalla loro schiavitù e vi riscatterò 
con braccio teso e con grandi castighi. Vi prenderò come mio 
popolo e diventerò il vostro Dio. Saprete che io sono il Signore, il 
vostro Dio, che vi sottrae ai lavori forzati degli Egiziani. Vi farò 
entrare nella terra che ho giurato a mano alzata di dare ad Abra-
mo, a Isacco e a Giacobbe; ve la darò in possesso: io sono il Si-
gnore!”». Mosè parlò così agli Israeliti, ma essi non lo ascoltarono, 
perché erano stremati dalla dura schiavitù. Il Signore disse a 
Mosè: «Va’ e parla al faraone, re d’Egitto, perché lasci partire 
dalla sua terra gli Israeliti!».   

 
Salmo (Salmo 67)           

Benedetto il Signore, Dio della nostra salvezza 
Di giorno in giorno benedetto il Signore: a noi Dio porta la sal-
vezza. Il nostro Dio è un Dio che salva; al Signore Dio apparten-
gono le porte della morte.  R 

Mostra, o Dio, la tua forza, conferma, o Dio, quanto hai fatto per 
noi! Per il tuo tempio, in Gerusalemme, i re ti porteranno doni. 
Disperdi i popoli che amano la guerra! Verranno i grandi dall’E-
gitto, l’Etiopia tenderà le mani a Dio.  R 

Regni della terra, cantate a Dio, cantate inni al Signore. Ricono-
scete a Dio la sua potenza, la sua maestà sopra Israele, la sua 
potenza sopra le nubi. È lui, il Dio d’Israele, che dà forza e vigo-
re al suo popolo. Sia benedetto Dio!  R  

 
Lettura del Vangelo secondo Luca (1, 39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò 
Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bam-
bino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito 
Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e be-
nedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del 
mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 
miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E 
beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore 
le ha detto». Allora Maria disse: / «L’anima mia magnifica il Si-
gnore / e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, / perché ha 
guardato l’umiltà della sua serva. / D’ora in poi tutte le generazio-
ni mi chiameranno beata. / Grandi cose ha fatto per me l’Onnipo-
tente / e Santo è il suo nome; / di generazione in generazione la 
sua misericordia / per quelli che lo temono. / Ha spiegato la po-
tenza del suo braccio, / ha disperso i superbi nei pensieri del loro 
cuore; / ha rovesciato i potenti dai troni, / ha innalzato gli umili; / 
ha ricolmato di beni gli affamati, / ha rimandato i ricchi a mani 
vuote. / Ha soccorso Israele, suo servo, / ricordandosi della sua 
misericordia, / come aveva detto ai nostri padri, / per Abramo e la 
sua discendenza, per sempre». /Maria rimase con lei circa tre 
mesi, poi tornò a casa sua. 
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